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Basket: ancora in gioco un posto per la finale 
» r a 

rrìr; 

U'uy »i »Gfl 

Lienhard offre La Snaidero fa 
gran spettacolo 
Troppo tacile per la Forst battere la fag (W-84) 

F •-.€•: Krrlf i i Ci) . ( Inffi <W>. S tu -
d n v n l p r < t ) , \ i t(lri 'vti ('. 'II, I n• 
••111- (l ' t>, O'Amli 'o U t , Musa t t i . 
T r rM»nn (.%). I ) ' \ f | i i l l a <M>. Ah-
h a t r ( n o n (Mitrato). 

F O R S T : Kevitliull (ì\), M<'undici 
(17) , Dfllii Fiori <:i>>, l'urini* 
<H), ( n t t l i i i c , ' j . MrnhHrtl <%>, 
T m n b o t . t t o (.1). ( am-i»n (1 ) , Me-
rrttn, <:t), VMjnt, ( i u t e , 

ARH1TRI Morel l i (l 'onti 'UVr.i) r 
Itoci** ( ( • r i t m a ) . 
NOTK usci t i p*-r fi Mlli He 

rrfr i IH* pt inni t e m p i C i u c o M* 
* l*\u-U«- IH' wi 'unrtu t e m p o T i : : 
I t rwn FACI Ut s u IH, l ' o r s t u s u 
1-4. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 2 febbraio 

Solo un discreto inizio del
la FACI, poi ritento pm: M 
era trovata addirittura in van
taggio dopo 7' i IH l'i), ma era 
un fuoco di panila. I cantu-
rlni in questo frattempo era
no un po' rilassati, ma quan
do hanno visto che le cose 
st mettevano male si .sono 
svegliati e per la FAG non 
c*è stato più nulla da fare. 
Troppa la differenza di clas
se a favore della capolista. 

Una squadra, questa, che 
ha ampiamente confermato 
di meritare il primo posto e 
dire che mancava Mur/orati, 
l'uomo migliore, altrimenti 
povera FAG. I canturlni han
no dimostrato di essere la 
squadra migliore di tutto II 
girone. Lienhard, Della Fiori 
e Recalcati hanno dato spet-

taeolo offrendo al pubblico 
un gioco che 11 ha divertiti. 

Le cose migliori gli ospiti 
le hanno iurte vedere nella 
ripresa, e pai ticolarmente nei 
primi cinque minuti: sono an
dati a canestro dieci volte: 
apparivano scatenati e ai na
poletani non restava ohe guar
dare. 

Nel primo tempo, col « gio-
co a uomo », la FAG avevu 
chiuso a testa alta; nella ri
presa Pentassuglia cambiava 
gioco e passava « a zona ». il 
che M ilvelnva un suicidio. 
Questo cambio ha sorpreso 
tutti, perche con il gioco «a 
uomo » la squadra aveva fron
teggiato bene i cantunni, men
tre con quello « a zona » ha 
favorito gli ospiti che l'han
no fatta da padroni. 

Gianni Scognamiglio 

RISULTATI 
Forst-'l'W. 107-XI; InnuiTiitMlii-

<o MM)-H'.\ U.ilvMiHldir'. K'»-*m; 
S|fmdvn«-Moblli|U»Un> !H) TX; Uri-
nii-Alm t'Ml.V. saporl-IHI' HVfil; 
Canon.Brlll M.VIt'i. 

CLASSIFICA 
Kiirst | ) . :tK; IK'HH 'M. Innocent i 

:U. Mmii t tm* -IH; Mol»llo,u.»tlro. 
Hrhin, SH|Mirl *M: S imule rò . Alco. 
(.toion IH; IMI', Urlìi 12; » u c o K; 
VM. ::. 

del suo meglio 
L'Ignis si è però agevolmente imposta per 126-99 

K . M V U n i o n i ( l i ) . 0»>ml» (Ut) . 
Morir t;t7). Mi-michlii (31). HI* . 
•MIII (P)>, / j t na t l n ( « ) . KI/7Ì 
( I I ) . Noti f i i l m i l . S a l v n n r i r h l , 
<ui»lro 4* CnrrurlH. 

SSAII>KHO. l ' Ifr lc (!•»). Mcllllii 
( I ) , (.tnmi) t i » ) . Me Diinli-lN 
<ll>, (.«KMK//0 <K|, MIIIUKIIII 
(fi), Dr l le \1-1l11\r ( 2 ) , I ' . 'sellini 
( l> . 

A l t l t m t l : S u n t i i- ( .n t / lmi l di Ho-
I n p u t . 
NOTK Uri Uberi l u m i 'J2 s u 

'Jt>. SriHiriiTo 13 MI L'4 Usciti pe r 
c i n q u e falli MHIHKOIL »l H ' e ( tu 
ri ul l'J* del s t 

SERVIZIO 
VARESE, 2 febbraio 

La partita tra l'Igm.s e la 
Simulerò ha offerto ut pubbli 
va presente uno spettacolo 
abbastanza piacevole t l'Jh 
punti raggiunti (lai padroni 
di casa, il confronto McDa-
niels-Meneghin, t bottini di 
punti raggiunti (tu questi ul 
timi e da Morse sono stati 
gli clementi che hanno reso 
interessante l Incontro 

Bisogna però dire anche 
che 2" punti dt scarto non 
sorto un fedele testimonio del 
l'andamento della gara, la 
Snaidero infatti solo nella se
conda parte della ripresa e 
stata nettamente staccata dai 
varesini che in que\to mo
mento ih gioco hanno potuto 
alternare tn campo giocatori 
tutti in giornata fortunata 

Ancora una volta il giova
ne Rizzi ha dimostrato di 
meritare tn pieno ti ruoto di 
vice Mcncghin segnando l'i 
punti tn fase dt attacco e 

inarcando bene McDaruels tot 
tn il proprio canestro Oltre 
a Rizzi, buono e stato Bis-
son, precido nelle conclusioni 
e nel « far correre» la palla 
quando Ossola e stato chia
mato in panchina dal uve 
Arrigom che sostituiva oggi 
alla guida della squadra l'al
lenatore Gamba squalificato 
per un turno. 

La Snaidero si è presentata 
in campo con Viene, Melitta. 
Otomo Paschi ni e McDaniels, 
la Ignis con Rusconi, Ossola. 
Meneghin. Bisson e Morse 
Difesa a uomo da ambo le 
parti con McDaniels e Mene-
ginn a marcarsi vicendevol
mente mentre Paschtnl s'tn 
caricava dt curare Morse E' 
stata la Jgnts che si e por-
tuta per prima tn tantagulu 
ma la Snaidero mai e stata 
costretta nel corso del primo 
tempo a subire un torte scar
to, .solo terso la seconda me
tà del secondo tempo, come 
detto, ha visto improvvisa 
mente aumentare il suo defi
cit che raggiungeva i l'T pun
ti al termine dei -io' di gioco. 
La Snaidero deve essere elo
giata in blocco per ai ere sa
puto tener testa ai quotati 
avversari contribuendo cost a 
rendere vi vare e interessante 
la gara Da citare tra i friu
lani oltre a McDaniels natu
ra tmente, atomo e Piene 

Carlo Meazza 

Hiente da fare per fa Duco contro Mimi e C. IW-12) 

Innocenti novità: per 9' 
ha difeso anche a zona 

\ l Canon-Brlll 85-69 

Esce Sutter 
['"e il risultato 

si capovolge 
CANON: U r t i m i (11) . /HtHjcnlnl. C»rrnn> ( I I ) , Milit

iti ((>>, U i r l M U n (.'!> I r r / ; » , KlK", Huritllnl ( I I ) . 
HArhan . i ii), ( .or e n e t t o < | t l ) . 

B H I I . I : M I M t l ( I ) . r e r e l l n ( I I ) . Mttt t ln ( I ) . \ «-cel
lar i (1 ) , Serrt t Ci). MMNIH. De KoiM (Hi ) . Mz/ i l 
<K). I . U C M T I I I (10) , Sutt i-r ( IO) . 

A R B I T R I : f . imi t imi ,- Vi t to r io t R.itll. <JI Si»lento. 
NOTF: Uri l iberi O t n o n i» su I'», Urlìi 7 MI 11. 

SERVIZIO 
VICENZA, 2 lebbralo 

t n Canon batte il Bnll nella r.presa, gra
zie ad un crescendo strepitoso eli Carravo; 
il Bnll perde l'incontro per il nimicato ap* 
pogRio di Sutter. l'americano cho alterna pe
riodi di lunga intraprendenza nel altri dL sco
raggiante assenteismo Ecco spiegata m sin
tesi la .storia di un incontro peraltro atteso 
e intcssuto di continui capovolgimenti di 
fronre. 

La Canon parte male, lasciandosi sorpren
dere da un Brlll ben sorretto da De Rossi 
che oltre a distribuire palloni su paliont ai 
compagni va più volte a caneMro con irri
soria iacihta. L'incontro non avrebbe più 
storia se Sutter non si facesse <c beccare » tre 
volte in fallo. A questo punto il tecnico si 

• •vede costretto a rispedirlo in panchina onde 
' evitare sorprese. Il Brlll per qualche minuto 
_ sembra tener testa ulta agli avversari poi 
' dà qualche segno di squilibrio. Ma ormai il 

vantaggio è troppo corposo perchè al locali 
riesca l'aggancio. Il primo tempo si chiude 

* in loro slavore ncr 35 a '.il 
Nella ripresa la metatnortosl della Canon 

C'arraro giganteggia, ben servito da Christian 
e Buffihnt. che K cancstrano » a più non pos
so quasi il passo di dan/a In cinque miniti t 
il risultalo è capovolto; per il Bnll non c'è 
più scampo. 

In finale si tenta IH ''-irta Sutter, ma or
mai la Canon vola, sovreMa dalla tifoseria 
locale che la incita a gran voce. 

a.b. 

SaporiW 85-61 

La difesa dei 
romani resiste 
solo un tempo 

S M ' O K I ( r ee l t e r l i i l . Fmiu-i'selllill 11»), MiiHtHriill 
(Mi). JohriHOM <?*), HOMinf (K), HiirliK'i-lil, Oolfl 
( I ) . CtMiruMII ( Ifi). N o n e n t r a l i : St'imi e ( unti». 
Cur i t i . 

IH1': Que re l a (LI ) , Mure «eoi, I.»7/jtrl <H), Tornili»*! 
(*i). I U K O , ( i t r n o . MhlHchin (H), F o t u d l , S n r c n i u n 
C-T»), KuPHterfr.ineri ( I ) . 

ARBITRI: Uni tar i e l . l i i lUno di M e « l n , i . 
N O T F Uri Uberi Supor l 1!1 MI M , 1HP t i su Ul 

t ' o l i i pe r t'infiun fulli MalHchiri e K u n d e i f i u n c o 
i IFJpi , Bovone i M t p o i i i . 

SERVIZIO 
SIENA, 1» febbraio 

Bianchini ha giocato la .sua carta imbro
gliare, attraverso una difesa stretta e atten
ta, i due lunghi della Sapori e combattere 
cosi su un tencno a lui più congeniale, quel
lo degli esterni Melici prima fase dell'incon
tro l'IHP ha tenuto testa ai sene.st appli
cando appunto una zona adeguata Riusciva 
persino a portarsi avanti di quattro punti, in 
questo frangente i lunghi .senesi della Sapo
ri sono stati completamente fermi ed i soli 
che sono rtuscitt ad andare a canestro .sono 
stati Casmetli e Giustariru, oggi tra t mi
gliori in campo. 

Poi la Sapori sbroglia la matassa, svelti
sce il gioco e nonostante che Bacone non 
centri alcun canestro, riesce a staccarsi e a 
chiudere ti primo tempo con un vantaggio 
dt 10 punti II secondo tempo non ha sto
rta- Johnson si sveglia e centra a ripetizio
ne, Frunceschtnt st riprende dall'opaca pre
stazione del primo tempo e realizza alcuni 
velocissimi contropteclt Bovone, che ha rot
to a digiuno a Ih minuti dalla fine, continua 
in urta prestazione tutto sommato buia. 

Dell'IBP, che frana, reggono solo Quer
cia e Snrcnsnn ma t romani vengono tra
volti Il derbu de! panforte e dell'i Sapori 
Gli arbitri sono stati disastrosi hanno fi-
sch'ato più che hanno potuto, ma molto a 
caso. 

m. b. 

/ campionati invernali di ciclismo su pista 

Vincono Ferro, Turrini e Pizzo!errato 
Successo di lisdossati ad Aix: terso Ri tossi su Merck x 

Alla Porsche Carrera 

di Gregg e Haywood 

la «24 Ore» di Daytona 
r>\YruN\ f ebbra io 

(•Il Munì n Urlisi l ' e ter <«rejcR r 
Morir v MIIWSOIMI ILI mio \ i n t n In 
- 24 O r e . di D u v t o i u . ,tl \ o U u t e 

I t «il u n a l ' o r sch r t «rrer , i ehe Milla 
t-arrnxxrrlit n-c.t I si'Riil e t l d e n t l 
di un Im ' ld rn t e . I \ 1 nel tori hit mio 
HOCUinillAto un il Ut su'eo <|| o l t r e 
PO k m . Milltt \ e t t u r n s«'eorut.» d a i -
Mflcttlit, un ' i t l t ru l 'o rs i Ile ( . a r r e . 
r« che preeert>\,t » su.» \ o l U nitri-
f a u l t n i veli o re del lo s lesso t l | i o . 

L'ungherese Pap 

vince la «Spreafico» 
MILANI >. 2 f . 'bbni lo 

( •' l uiiKtieii 'sr J f i .n P.ip h.i \ i n ' n 
, * i! fni neri inti inn/mr.,i l i- rìi vp nl.i 

iridlVirluiile « M.tiln s , i r t ' i i fKo i. 
biiMendci in (inule il ' . i n KHIII . I 

; t /H le r . i / iu I*t ' h o t'iip >i •• !ln 

UIIO sp.U* BB'*->' 

MONTKROM. 2 tebbraio 
r campionaii Invernali di 

ciclismo su pista svoltisi al 
Velodromo degli Ulivi ''che 
nel l[)7ti sarà teatro dei mon
diali) hanno laurealo oggi t 
dilettanti l'erro ivelocita' e 
Pi//.oteriato i inseguimento t e 
i professionisti Turnnl 'velo
cita) e Baz/an ' inseguimen-
tot. L'alno titulo m palio 
i l'omnium» e andato alla 
Brooklyn per i punteggi con
seguiti da Turrmi e C.ualazzi-
ni Infine, l'individuale dilet
tanti ha registrato il succes
so di Orlati. 

Fra 1 duellanti, T'erro ha 
sconfitto m tinaie il favorito 
Saronni in uno scontro che 
ha richiesto la « bella ». In 
terza posizione Bagarello, tn 
quarta Villoresi. A sua volta 
i inseguimento i Pi/zoi'errato 
ha a\uto la meglio su Orlati. 
Tempo dell'abruzzese sui tre 
chilomefri ^Ti.T'44 contro ì 
T.V?"'»; del rivale. Terzo Berto 
CT:Ì3"92>. quarto Dunadio (4' 
DU'-lHi. Orlati si e rifatto nel-
l'individua le pt ecedendo Ba« 
stiantilo, Saionni e liei to 

Lo stagiun.ito Tur rmi ha 
v unìl'iit Cardi nella tinaie del
ia \ ciucila piuiessiunist., 

mentre per la terza moneta 
Borghettl ha battuto Paolim. 
Nell'Inseguimento s'è imposto 
Baz/.uni (r>'22*t31 sui 4 km.» 
nella seconda dispura decisi
va con I-'raccaro i,V27'*Hl ) Il 
terzo classificato e Znnoni (Ti' 
1!)"'77> che ha battuto Clualaz-
zmi i.V24"84». 

Si e poi svolta un'individua
le professionisti per l'omnium 
(trenta giri con volata ogni 
cinque) che ha dato la se
guente classifica 1 Turrini 
punti 14; 2 CJuala/zini, p. Hi; 
a\ Paollnl. 11; 4 Algeri, 10; f». 
C'ardi e Knuclsen, !! Come già 
detto, sommando ì punteggi 
il G, S Brooklyn si e ag
giudicato il titolo dell'om
nium. 

AIX EN PROVENCE. 
2 febbraio 

La puma gara su strada 
della stagione '7.~>, e precisa
mente la Ronda di Aix cu 
Provence si e conclusa m vo 
lata Vinntote il francese 
P'se lassati davanti al conna
zionale Mourmux, a Bi'usst e 
Merekx Ttsiu Baron. helh si 
e piazzato all'undicesimo po
sti;. 

INNOCKVri: lelllnl 4*'7). Hcintt-
Il ( U t . HiiKhes C t l t . Hnrlxlrr . i 
IH). Horleimlil ( I ) . r r a m e i f j t l -
tu (^'), \ecchlutlc>, l 'crriu ' lnl 
( I I ) , Rosse t t i . Sjibntt inl 

D U O : I t e r imi ( l)»>. t)olnl.tN>tlle 
d i ) IXtllu Cosi» (h t . Cedol lni 
(l. 'O, HoriclM'Uo Ci). M e \ e r (IH), 
t\\U/i\\n (11), (.THCls, I'.i^fiii'fl 
(2), De Mel imi . 

A R B I T R I : I lor l lu ili R o m a e <tne-
l u , dì^Cti 'niM»! 
S'tyrE:'rurto sprint'ori in ttibu 

un crii prese t i tu Cliiuclio COCCIH, 
piesicii 'iile rk'llu l 'cdei biihku!. Glo-
eli tar i u i i a u pe r 5 full) Wcc lUu t io 
d«'ll'Irin<y«-tai. Tir i l iberi l n n o c c n 
ti ti su 111, D u r o li. su '22 

MILANO, 2 febbraio 
Vtllalta e rimasto in tribu

na per via dt una squalifica 
Innoccntt-Duco e quindi pò 
chissimo interessante già pri
ma del fischio d inizio II cam
po conferma questa pessimi
stica previsione i milanesi 
vincono 100 tfJ? e tutti giocano 
a cuor leggero. Par della cro
naca e inutile la squadra dt 
Patria ha preso subito il co
mando e vi e rimasta sino al
la fine. 

Le uniche cove da raccon
tare prevengono, comunque. 
dall'Innocenti. Per la prima 
volta quest'anno i milanesi si 
sono schierati con la difesa 
a zona. La decisione e sta
ta presa verso l'IP della ri
presa' per nove minuti il 
pubblico del Palalido ha co
si assistito alla novità tecni
ca dell'anno Naturalmente, 
sia per il clima della partita 
che per ta novità, t giocatori 
l'hanno messa in pratica co
sì così. In alcuni momenti 
.stavano troppo sotto gli av
versari, riproponendo una spe
cie di difesa individuale mol
to larga, oppine si arroccava
no a rìccio sotto il proprio 
canestro lasciando troppo spa
zio ai tiratori II primo pas
so pero e fatto il poter di
sporre di quest'arma tattica 
sarà molto little nel futuro 

Vn'aiti a cosa che va ricor
data della partita dell'Inno
centi r* ta prestazione di lei-
lini Causa l'assenza di Brìi-
matti, l allenatore Fama ha 
messo Benatti in rema con 
Ictltni a fianco Sta il primo 
che il secondo hanno dispu
tato un'ottima gara, ma so
prattutto Iclltni e apparso 
molto disteso e tranquillo, 
quasi fosse stato liberato dal-
l'incubo di dover guidare la 
squadra Ha segnato l'T pun
ti con un 10 su 13 da fuori. 
Visto che Benatti non e più 
una riserva e torse il caso di 
riveriflcare questa scelta nel
le prossime partite e anche 
quando rientrerà in squadra 
Britmattt. Infine vi e da ri
cordare una .sospensione dalla 
lunetta di Hughes che ha di
svi/tato una buona partita 
Del Duco st può dire che e 
una squadra bene imposta
ta, simpatica, con diversi gio
catoti interessanti, primo fra 
tutti Dalla Costa 

Silvio Trevisani 

Il portiere 
Tarabocchia 
imbattuto da 
dodici partite 

l I ( l 'K, U li-blu. 
Il poi ne i e del I .v i r i e C 

.. n i" ( ') I.im-n- h l 'ii .ibtM i lun l..i 
l e n m n . i i o i n ib i i "u tu In flddiet-s-rn.i 
p . i i l im n u l e einiM'f i i ln. i rh<- l.i 
su» st ianti la lui Millo UKKI O H I 
HI» il Messimi pei -' (I II nuovo 
l imite S'M giorni le si ulul i lo ri,il poi 
n e r e si i lentino <• Mi liWll .'I !>•. 
.<• h,i s t . ihi l i 'n OHM un . i l ' n , IH 

Mt 'Olle < olisci UllO' l'I UJi.l sci •<• 
,1). (|<||,( t h I.1 «Ir.in.lU- e n u i u l 
Mando J l punt i su l ' i . 

Sinudyne-Mobilquattro 

90-78 

In parità 
Io scontro 
tra Jura 

e McMillen 
S I M n V S K ; Mul in i le , \n tn i ie l l i 

(II)), Henri li CO. Mi Milieu CI'.'), 
Se ni fi ni (1.1). Hcr lolol l l (NI). Al-
lionleo ( I ) . Nn l rn t l . T o n w l n l , 
Hmiunik-o ( I ) , 

M O t l l M H VITJtf>: <.rri£Hll Ci), l'ii-
(M-ttl (ti), 4-lrolilj (."o. (.niellili 
(11) . J u r a C U ) . Kod.i U t . < r ip-
)>;i CI), (.erjcuil (.. (.1). Nerone-
si, Non e n t r a i n , ( .«stel l imi. 

AHITKI ' \ I tolo (l ' Ist i) e Tr-iMII 
(Hfimii) . 
NOTK ust-i'i per -r> 1**1M s I , 

IH' Sfrutti l i l 'I ' l 'upet t ] Tiri 11 he 
ri 2i» su :*0 i S », 11 su IH iM ' . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 2 febbraio 

.Sinudyne batte Mob.lquat-
tro 90 a 78. ò invece Unito in 
punta lo scontro fra Jura e 
McMillen ed e Muro un puri 
ad alto livello, Jura ha avute
mi primo tempo strepitoso e 
complessivamente ha totaliz
zato li; su 2"i nel tiro ed è 
stato efficientissimo nei rim
balzi. GII ha risposto alla di
stanza McMillen con VA su 
18 nel tiro, a parte i tiri li
beri, un ottimo lavoro sotto 
i tabelloni, alcuni perentori 
« assist » e fi su 7 nei tiri li
beri 

La partita e stata abbastan
za piacevole, JJ loca tu ad un 
buon ritmo. Equilibrio in as
soluto nei primi minuti H H Ì) 
ni :Ì" e 12 pan tre minuti più 
tard.. Jura trascina la Mobf-
quattro, mentre la Smudyne 
tiene il passo anche se nel 
tiro aerai mi e una mezzu ira 
na. Il tempo comunque fini-
sce con i bolognesi m van
tammo per 47 a sVl, 

Nella ripresa cala un po' 
Jura, ma sempre il .suo appor
to è ad un livello npprezza-
bilissimo. In compenso la Mo 
b'Iquattro presenta un Gui
dali sollecito nelle conelusjn 
ni Risponde egregiamente la 
smudyne che ha un McMil
len :n crescendo e che con
clude con «anc! spettacolari. 
Cresce anche Bcrtololti per 
cui ai !)' i bolognesi sono in 
testa per (53 a 56. 

A questo punto la partita as 
Mime una sua ben definita fi
sionomia e anche se la Sinu-
dvne non appare « tremenda » 
mente» superiore riesce tut
tavia a conservare quel qua!- | 
< osa in p;u per andare dritto ! 
al successo; 7B a (iti intorno .il 1 
quarto d'ora e un ito a 711 alla i 
line che dice di una corln I 
superiorità Indubbiamente per j 
i bolognesi si tratta di un ' 
succes&o prezioso soprattutto ! 
I>er D' mofBle ih vlsttf" del 'I 
match di « Coppa delle Con- i 
pe » con «li jugoslavi della I 
Ju^opalstika. ! 

f. v. i 

| Alla fine prevale il 

Brina (79-65) 

Non basta 
alI'AIco 

Io splendido 
primo tempo 

Hit IN \ : I.iiurNkl (IX), \ r m i c n . i n i 
( i l i ) , M . s i n i tr:>, f.eniitii'i <<)). 
( e r l o n i (K), s i u e n l (H), Hastln-
noni ( 4 ) . Non e n t r a t i : AUOIM-IH, 
M a r c h e t t i , s h n e o n l . 

,\l.< (): i n K h e r l s (11) . De \ r l r s 
C'») , M o l a (!',•), Hiondl (- ') . Arr i . 
Konl ( M ) , llrnt ' l l l Hi), ( . U u r o . 
Non e i l tn i t l : Orhirnl i , I>r\ct»K. 
f ' t ihrls. 
A l t i ì l l l t l : Kri i in/» (Il Mi lano e 
Allmnesl (Il Munto Arslz lo . 

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI, 2 febbraio 

Bellissimo e « tirato » il der
by della « finanziaria » (Brina 
ed Al co appartengono allo 
stesso gruppo dell'Eflm - Bre-
da) che nella ripresa ha visto 
uno strutturale capovolgimen
to di situazione. Un'apertura 
«straziante» per 1] Brina ha 
portato l'Alco u dominare per 
tutto il primo tempo che ve
niva chiuso in pareggio sol
tanto negli ultimissimi secon
di- e che Nicholich aveva sa
puto operare uno schieramen
to difensivo efficiente ed in
telligentissimo, che pratica
mente «bloccava» Launski re
legandolo ai margini del gio
co («indiava» soltanto 8 pun
ti, 4 dei quali per persona
le' 

Non c'è dubbio: tutto il pri
mo tempo è stato egemonizza
to dui l'Alco, che ha saputo 
condurre un gioco dalla scon
volgente velocita di una rota
tiva, attraverso uno schiera
mento elle non lasciava dub
bi 

La ripresa no. La ripresa 
vedeva il Brina « impostato » 
diversamente: un sempre bra
vo Cenoni che «taglieggiava» 
De Vries non dandogli respi
ro (ha segnalo soltanto quat
tro punti, due dei quali per 
personale >. anche se sulla 
« induttività » di questi non 
può non aver influito un as
sai brutto colpo che Musini 
i forse involontariamente i gli 
assestava sulla mano sinistra, 
vistosamente fasciata per po
stumi di frattura metacarpa
le, uno Stagni la cui presen
za e stata senza dubbio de
terminante nella fase più deli
cata della ripresa 'questo 
buon gioca tu re dovrebbe es
sere senz'altro più utilizzatoi; 
un Musini che, seppur per 
breve tempo, ritrovava una di
screta torma- tutto cui porta
va ad un «frazionamento» e 
ad una frani umazione dello 
schema avversario, vanifican
dogli il « pressing » e creando 
dei « varchi » nei quali, im
petuosamente, sapeva infilar
si Lauriski 

Ajmone F. Milli 

Più che convincente la prova dei nuovo modello dell'Alfa Romeo 

Con l'«Alfetta 1.6» si risparmiano 
circa 1000 lire ogni 300 chilometri 
Il raffronto è fatto con i consumi della « 1.8» - Difficile avvertire le differenze nelle 
prestazioni delle due vetture se si rispettano i limiti di velocità 

Avevamo provalo IV Al
letta » poco pai di ci\'.c an-
n fa e l'avevamo giudicata 
tra le migliori macchine 
lanciate nel lì)72 Allora 
non si parlava ancora di 
crisi petrolifera e 1 cacciu-
lori di «esclusive» giii an
ticipavano che dcllV Alfct-
ia » l'Alfa Romeo avrebbe 
lanciato sul mercato una 
\ersjone ancora più poten 
te La previsione si e av
verata solo in parte, come 
abbiamo gii» detto, e ora 
le « Alfetta » sono due, ma 
quella nuova è meno po
tente e veloce della prima. 

Per la verità della minor 
potenza ci si accorge appe
na (I CV sono 109 a .ìtiUO 
girl (DIN) contro i 122 a 
5600 giri del modello con 
motore di litri 1,81 e per 
quel che si riferisce alla 
velociti! massima c'è poco 
da rimpiangere, che pochi 
si azzardano a superare 1 
limiti di velocità che con
tinuano ad essere In vigo
re, anche se qualche sen
tenza di pretura ha man
dato assolto chi era stato 
sorpreso a superarli. 

In compenso questa ver
sione dellV Alfetta » con 
motore da 1,8 litri costa 
intorno alle 2011 mila lire 
d< meno del modello mag
giore e consente di effet
tuare quulche, sia pur mo
desta, economia di carbu
rante. 

A proposito del prezzo, 
conviene accennare subito 
ad un episodio inconsueto 
avvenuto a conclusione del
la prova su strada del nuo
vo modello che l'Alfa Ro
meo ha organizzato nei din
torni di Roma al ritorno 
dalla prova ai giornalisti e 
stato consegnato un fogliet
to — evidentemente propa
lato all'ultimo momento — 
in cui grosso modo si dine 
e he la Casa del Portello 
ha fissato prezzi particolar 
mente competitivi allo sco
po di aumentare le vendi
te ma che i listini potieb-
boro essere rivisti se le au
toma non affronteranno 
con impegno i problemi del 
settore Sulla questione non 
si sono potili e avere delu
cidazioni maggiori. 

Comunque, si diceva, que
sta «Alfetta» meno costo
sa sembra debba essere de
stinata — dati ì tempi — 
;: provocare una riduzione 
delle vendite del modello 
« 1,8 », del quale sino ad 
oggi sono stati venduti ol
tre 10U mila esemplari, a 
meno che uno non voglia 
per forza avere la vettura 
con i quattro fan allo io
dio invece dei due, ma di 
diametro maggiore, che e-
quipaggiano l'« Alfctia l.fì » 
e non muoia di passone 
dietro 1 profili cromati del
lo mostrine uscita aria ahi 
taeolo, dietro i rostri goni 
matl, dietro il volante in 
legno e dietro gli schiena
li con portacarte che equi* 
pagglano la « 1,8 » e che 
la « 1,6 » non ha. Per il re
sto, infatti, soltanto un ma
gi dei motori riteniamo sta 
in grado di accorgersi, gui
dando le due vetture, che 
il rapporto di compressio
ne dellV Alfetta 1,6 » e di 
!«:1 contro il 9,51 dell'» Al
fetta 1.8» e che la coppia 
massima e di H,-> Kgm a 
•i.'JOO gin contro i 17 Kgm 
a 4400 giri. Noi, per esem
pio, su un percorso di cir
ca 2r>0 chilometri non ab
biamo praticamente apprez
zato la differenza, forse an
che perche abbiamo sem
pre guidato rispettando ri
gorosamente i regolamenti 

Naturalmente le diversità 
nelle prestazioni delle due 
vetture ci sono, come chia-
uscono 1 dati forniti dalla 
Casa, ma riteniamo che l'u
tente normale non sin in 
grado di avvertire la diffe
renza che passa tra l'im
piegare '.i'.i secondi per per
correre un chilometro con 
partenza da fermo e impie
gare HI,8 secondi. Ecco co-
munque gli altri dati sulle 
prestazioni della « Alfetta 
1,6» confrontati a quelli 
dellV Alfetta 1,8» secondo 
una tabella fornita dalla 
Casa- velocita a 1000 giri 
in quinta marcia 31.2 kmh 
i- 33,5 kmh; 400 metri con 
partenza do fermo 18 se
condi e 17,3 secondi; un 
chilometro con partenza da 
40 kmh in 33.4 secondi e 
in 33,1 secondi Avvertibile, 
invece, sempre che non ci 
si preoccupi della Polstra 
da, In dilferenza nella ve-
lo< ita massima che e di 
175 kmh per IV Alletta 1,0 » 
e di 180 orari per IV Alfet
ta l.H». 

E' sempie dai dati della 
Casa che rileviamo le dil 
fercn/e nei consumi tra le 
due vetture, che consumano 
rispettivamente 5.8 e 0,2 li
ti! di carburante per 100 
i hilometri viaggiando ai 60 
orari, 6,8 litri e 7.2 litri 
waggiando agli 80, 8.1 e 8,7 
viaggiando ai 10U. 9,7 e li),5 
viaggiando ai 120, 11,6 e 
12,7 viaggiando ai Hi). 14,0 
L 15,2 viaggiando ai 160 

Ciò significa che viaggian
do secondo le regole l'uso 
dellV Alfetta 1,6 » o della 
« Alfetta 1,8» comporta, su 
una distanza di 300 chilo
metri, una differenza di 
spesa di circa mille lire. 

A qualcuno una differen
za di questo genere può 
non apparire mollo impor
tante, ma. npetii'ino, dav 
vero e difficile avvertire 
differenze nelle prestazioni 
h a le due vetture e. inol-
tre. le qualità meccaniche 
dell'una, l'abitabilità, la sj 
cu rezza corrispondono per
fettamente a quelle dell'al
tra. 

L'K Alfatt» 1 . 6 » . SÌ riconcict di l la « 1 , 8 » p*r la prvaanza di due ioli f an allo iodio • par pochi 
particolari n#ll« rifinitura. 

Ha dato il nome a un prototipo di Pininfarina 

CX: una formula che consente 
di economizzare carburante 
Ripresentato a Bruxelles — insieme all'« Abarth SE 030 » e alla 
« Maremma » — lo « Studio CR 25 » 

Dopo Torino, Bruxelles 
a' 53" Salone internaziona 
le dell'automobile, organiz
zato nella capitale belga, la 
Pmtn Tanna ha ripreseti 
tato, infatti, quel prodotto 
da altissimo livello (un li
vello, comunque, ancora jc-
latlvo alla sola progettazio

ne' , noto come «Studio Ci 
25» per Ferrari Si tratta 
del progetto di una vettu 
i.i con caratteristiche tali 
da sembrare concepita per 
!ar da comprimami nei 
funi dell'agente 007 II prò. 
totipo « Cr 25» e tosi chia
mato perche in esso si e 

L'« Abarth SE 030 Pininfarina »>: quatta vettura ha già fatto il 
tuo debutto in autunno al giro awtomobflittico d'Italia conqui
stando il secondo posto nella clauifìca generale. 

Eletta «vettura dell'anno» in Spagna 

920 punti sui 1152 
alla Simca «1200 LS» 
La vittoria conseguita soprattutto per le caratte
ristiche tecnologiche e le prestazioni 

Premiala 
a ripetizione 
la Mercedes-
Benz 450 

Nel corso dell'anno 
pusxato In berlina Mer
cedes.Ben/. 45(1. prescel
ta come Auto dell'unno 
da -15 giornalisti «tp«-. 
chillzzall Ul 11 Paesi, hn 
ottenuto numerosi altri 
riconoscimenti ]M tutto 
Il mondo. 

Il iM'riodleo speciali/, 
zato australiano « Mo
dem Motor » ha desi
gnato la serie S. nel MIO 
complesso, quale « il 
\eicolo meglio costrui
to » ed ha conferito al
la Mercetles-linv/ Il ti
tolo « la \i-(tura più si
cura », 

In Germania 1 lettori 
della rivista « llobln » 
hanno eletto a « più bel
la \eltiira » la 450 SK. 
mentre negli ISA |] pe-
riodico per motori «(.ai* 
A: Driver» ha delinllo I 
modelli sportivi 450 
SI. SI.C « best Impor
teli ItiMiry personal 
car ». 

« KoucI and Truck » — 
a sua \olla — ha elet
to la 450 SK «miglio, 
re berlina del mondo ». 

In occasione del con
corso «Golden WherK», 
la più Importante rivi
sta automobilistica de
gli Stali l'ulti hu Infine 
conferito In questi ^ior-
ni alla MercedesBen/ 
•150 SK. unica tra le 
concorrenti, due premi 

La Sinica « 1̂ 00 LS » e 
stata eletta in spagna «set 
tuia dell'anno » per il lf'74. 
La gmrm che ha espresso 
il verdello, lomposia da .XJ 
giornalisti automobilistici 
spugnoli, doveva pronun
ciarsi sulle quattro scguen-
t. caratteristiche la terno-
logia i conctvlonp. reahz/u 
il une te< nini, qualità mec 
camelie ), lo su le, le pie 
stazioni; l'economia di ac
quisto e di esercizio Per 
ciascuna di queste carat
teristiche poteva essere as
segnato un punteggio do 0 

La Sinica « 1200 LS » ha 
ottenuto Olio punti su un 
massimo di I15U e ha n 
portato la vittoria soprat 
'.ulto gì a.'le alle voi a/] uni 
concernenti la sua lecnolo 
già e le sue piesia/iom 

La Smica •< 1H00 LS » boi 
Ima 5 porte e equipaggia 
i.i ioli un motore da 111» 
l'ini a basso i apporto di 
compressione * H.12 J •. ( he 
sviluppa 5-1 IIP DIN a hi"HI 
gin min . ed e il solo mo 
odio della sua categoria :n 
Spugna a lun/ionare a ben 
/m.i norm.de 

Questo modello e la \ci 
sione spagnola della sinica 
» 11(10 LS u ed e labbia a 
10 dalla Chi \ s]er Kspana. 
Nel IHT.'t la Ch:>slei Kspa 
na ha costi uno W C"'A \c:-
col: < iiu'ovetture. auiocar 
11 e autobus i e oei upa il 
terzo posti» ira i costruì 
lori spagnoli La pendi a 
/ione sul meiin'o spagnolo, 
che eia del '' per < ento 
nel IUTA, e passata .il Lì 
per i enti» alla fine del no
vembre '71. 

i onseguito un coefficiente 
di resistenza CX 0.25h, 
vh*> i ustituiscc un risultato 
dì notevole significato tee-
imo nel campo dell'aero-
mnamica e i he viene Imi 
ir» pm appiezzalo oggi in 
quanto se in una vettura 
si riduce 11 coefficiente di 
iesistenti), si nduce pure, 
a parità di prestazioni, il 
consumo del carburante 

Abbiami» già avuto occa
sione di occuparci di que
sto prototipo interessante 
perche delle esperienze rea* 
li//.a te nella sua cosiruzio-
ne beneficeranno le auto 
normali Ci limiteremo per-
i là a ricordare alcune delle 
cara Meri Miche di maggior 
spicco La forma esierna e 
le i anahz/azioni interne so
no siate particolarmente stu-
d'aie per minimizzare il di
siaci o e la turbolenza dei 
iiletu fluidi, con inclinazio
ni e rimordi ira le vane 
superile] realizzali con < (in
iezioni inedite e progettan
do la parte inferiore del 
\ ci colo completamente li
si :,i sempre per ottenere 
nelle supcifici senza discon
tinuità, i cristalli latei ah so. 
no Lssi e, quindi, JU eh-
mal izza/ione nell'abitacolo e 
aifidala ad un'efficucc im
pianto di i ondmonumento. 

Altro elemento caraticii-
stko e rappresentalo dai 
fieni aeiouii amn ì, posti 
sulla 1 lancala e impernia* 
!; verticalmente m corri
spondenza dell'assale posle-
] .ni e Kssi entrano in fun
zione automaticamente — 
aprendo1*-* come strane « o-
i cedue»» — con l'aziona
li, culo, OJ1H* una certa ve
li, i -la, dei treni sulle ruo
te. Anc he i pneumatici so
no m ti tono » si tratta di 
pneumaiiu a sezione trian
golale i cui liane hi lavo
rino d a i umpressione » an-
z e he ii a trazione», per cui 
i sr\iip: e gai ani ita una 
mania temila d'una per 
lungo tempo, anche in pre
senza cu lesioni ai cident.i-
,i Nel i aso tu degonfia-
mento te parti m gomma 
si sostituiscono progressi-
\,unen!e all'effetto pneuma
tico imo a soppoi tare Tin
ti io < uni n, i onscntendo 
clinch/ioni eh guida presso-
rhc normali. senza gravo
se hmitaziuni della veloci
ta In lai modo la ruota 
di storta non e più ncces-
saila. 

• 
Sempic al Salone inter

nazionale di Bruxelles, la 
Pmmlarina ha esposto an* 
the l'Abarth SK 0HO e la 
1 1AT ino «Maremma». La 
prima e una berhnetta de-
• mala alle competizioni 
sui t nciiiti Si tratta di 
una wttuia molto eomput-
t.. i {>ÌÌ i.n liontale munito 
di due g' uppi oitn i per un 
ti 'ale di sei pi oieitori 1-
ui iliie e dotata eh uno \jxn-
i'i > pei .l'imeni,u e ì'.icieieiv 
z.i, 'li t"^o sono anelli' 11-
i a\ale lì-.r tu ( M' U ai ia ncr 
: .ilfi ctld.ii e i 1 M ni ante; jo-
i, e :1 \ano motore 11 pro
li, o e rarat'et ' / /aio da pio-
i,i.'H i,U , ngonl lamenti dei 
pai ai augni e da una presa 
d'ar:a o.naniiia a perisco-
pai i he alimenta ì carili;, 
retori e il ladiatore del-
1 olio 

1 u iKiliLi'a oia alla « Ma-
M ninni» rispetto .il model
lo iiu.pe le modifiche est e-
i u he mici essano soprattut
to la parte posici uni1 dove, 
e slata i ii a\aia una terza 
poi tiei.i Jl pi ojjjo risulta 
pai « ai aiso » i on l'i ispi j . 
mento dj gì and; superfn i 
\i nate e i i m lo spinte • nel-
1 i pai le ic: Miniale del padi
glione, snidi.ito pei conti a-
starc 1 ìn.bi aMami'iiiu del 
lunot'o posteriou*. 

C. R. 

Rubrica a cura dì Fernando Strambaci \ % V . P . V . V « V P 
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